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OGGETTO:

Approvazione Rendiconto della gestione
finanziaria 2017, comprendente il Conto del
Bilancio, lo Stato Patrimoniale, il Conto Economico
ed il Conto degli Agenti Contabili al 31.12.2017 e
relativi allegati.
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L'anno  duemiladiciotto, il giorno  sette del mese di agosto, alle ore 10:30 e segg., in
Sant’Agata di Militello e nella solita sala delle adunanze consiliari.
Alla Seconda convocazione della seduta della sessione Ordinaria il cui avviso di
convocazione è stato notificato ai Signori Consiglieri a norma di legge, risultano all’appello
nominale:

BARONE ANDREA MARIA P MANIACI GIUSEPPE A

FAZIO VALERIA P REITANO LAURA P

BARBUZZA DOMENICO P ORTOLEVA GIUSEPPE P

ALASCIA FRANCESCA P SOTTILE CARMELO P

FRANCHINA ROSA MARIA P PULEO GIUSEPPE ANTONINO P

SANNA SALVATORE A STARVAGGI NUNZIATINA P

ZINGALE ROSALIA P BRANCATELLI MONICA P

ARMELI MOCCIA SALVATORE P RECUPERO MELINDA P

Totale presenti n.   14 - Totale assenti n.    2

Presiede ANDREA MARIA BARONE nella qualità di PRESIDENTE C.C..
Partecipa alla seduta il VICE SEGRETARIO GENERALE del Comune, Antonino
Bertolino.
Vengono dal Consiglio scelti scrutatori i Signori:
ALASCIA FRANCESCA
ORTOLEVA GIUSEPPE
RECUPERO MELINDA
Partecipa alla seduta il
Intervengono alla seduta gli Assessori: BEFUMO-SCURRIA

La seduta è Pubblica.

Collabora alla redazione del presente verbale il dott. Giovanni Alessandro Torre , dipendente dell'Area
Assistenza Organi Istituzionali.
Nel presente verbale vengono indicati, tra l'altro, gli interventi ed i punti principali delle discussioni - art.
186 O.R.EE.LL.



Il PRESIDENTE

invita il Consiglio a trattare l’argomento iscritto al punto 2 dell’o.d.g. (Proposta 59 del
05/07/2018), meglio descritto in oggetto.
I Conss. Sottile, Puleo e Recupero dichiarano di allontanarsi dall’aula per conflitto di
interessi considerato il meritoto della proposta da trattare. Il numero dei presenti si riduce ad
11.
L’Ass. Scurria, su invito del Presidente illustra la proposta.
Entra in aula la dott. Giuseppina Smiriglia, responsabile dell’Area Finanziaria del Comune.
Il Cons. Barbuzza chiede che la dott. Smiriglia illustri la proposta dal punto di vista tecnico.
La dott.ssa Smiriglia chiarisce che a suo avviso l’Ente non sia a rischio di dissesto però il
riequilibrio è necessario per evitare problematiche future, tenendo conto che c’è stata una
sentenza risalente a fatti di diversi anni addietro, in base alla quale il Comune dovrà pagare
una cospicua somma e tenendo conto, altresì, che le entrate risentono del mancato pagamento
da parte di diversi utenti. Per tale motivo, a suo avviso, occorrerà adottare idonee misure
correttive per far sì che sia riscosso quanto dovuto.
Il Cons. Barbuzza ritiene che non sia giusto che i servizi vengano erogati a chi non paga ed
in tal senso ritiene necessaria una stretta dell’amministrazione su questi utenti. In linea di
principio si dichiara contrario a questo tipo di provvedimenti però, per atto di responsabilità,
preannuncia il suo voto favorevole alla proposta.
Non essendoci altri interventi si passa alle dichiarazioni di voto.
Il cons. Starvaggi dà lettura di un documento contenete la propria dichiarazione di voto di
astensione dalla votazione unitamente al cons. Brancatelli. Il documento viene depositato per
essere allegato (all. 1) alla presente deliberazione.
Non avendo altri consiglieri chiesto la parola si procede con la votazione per alzata e seduta
sulla proposta in oggetto, e si ottiene il seguente risultato:

- Presenti n. 11
- Votanti n. 9
- Astenuti n. 2 (Brancatelli, Starvaggi)
- Voti favorevoli n.  9
- Voti contrari n. 0

Il Consiglio Comunale

 APPROVA la deliberazione.

Il Cons. Barbuzza chiede che sia sottoposta a votazione l’immediata esecutività della
deliberazione.

Il Presidente sottopone a votazione l’immediata esecutività della deliberazione così come
richiesto dal cons. Barbuzza e si ottiene il seguente risultato:

- Presenti n. 11
- Votanti n. 9
- Astenuti n. 2 (Brancatelli, Starvaggi)
- Voti favorevoli n.  9
- Voti contrari n. 0



Il Consiglio Comunale

 APPROVA l’immediata esecutività della deliberazione.

Pertanto
IL CONSIGLIO COMUNALE

- Vista la proposta di deliberazione  n.   59 del 05/07/2018, meglio descritta in oggetto;

- Vista la legge n. 142/90 quale risulta recepita dalla L.R. n. 48/91;

- Visto lo statuto Comunale approvato con delibera consiliare n. 62 del 06/12/2004 ed entrato
in vigore il 10/02/2005;

- Visto l’O.R.EE.LL.;

- Visto il parere dei RR. dei CC.;

- Visto l’esito dell’eseguita votazione;

- Ritenuta di approvarla;

DELIBERA

Approvare la proposta  n.  59 del 05/07/2018 che, unitamente ai pareri su di essa1)
apposti, di cui all’ex art. 53 della legge 08/06/1990 n. 142 quale risulta recepito
con Legge regionale n. 49/91 art. 1, viene allegata alla presente deliberazione
sotto lett. “A” per farne parte integrante e sostanziale;

Rendere la presente deliberazione immediatamente esecutiva.2)

Si dà atto che rientrano in aula i conss. Sottile, Puleo e Recupero. Il Numero dei presenbti
ascende a 14.



COMUNE DI SANT’AGATA DI MILITELLO
Provincia di Messina

Ufficio: UFFICIO DI RAGIONERIA

Proposta di Deliberazione del Consiglio Comunale

N. 59   DEL 05-07-2018

Oggetto: Approvazione Rendiconto della gestione finanziaria 2017,
comprendente il Conto del Bilancio, lo Stato Patrimoniale, il Conto
Economico ed il Conto degli Agenti Contabili al 31.12.2017 e relativi
allegati.

RELAZIONE
Premesso che:

con Decreto Legislativo n. 118 del 23.06.2011, emanato in attuazione degli articoli 1 e
2 della legge 5 maggio 2009, n. 42  e recante “Disposizioni in materia di
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli
Enti Locali e dei loro organismi” sono stati individuati i principi contabili
fondamentali del coordinamento della finanza pubblica ai sensi dell’art. 117 – c. 3 -
della Costituzione;
la suddetta riforma, entrata in vigore il 1° gennaio 2015 dopo tre anni di
sperimentazione, è considerata il tassello fondamentale nella generale operazione di
armonizzazione dei sistemi contabili di tutti i livelli di governo, nata dall’esigenza di
garantire il monitoraggio ed il controllo degli andamenti della finanza pubblica e
consentire la raccordabilità dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio con quelli
adottati in ambito europeo;
il Decreto Legislativo n. 126 del 10.08.2014 a completamento del quadro normativo di
riferimento, ha modificato ed integrato il D. Lgs. n. 118/2011 recependo esiti della
sperimentazione ed il D. Lgs. n. 267/2000, al fine di rendere coerente l’ordinamento
contabile degli enti locali alle nuove regole della contabilità armonizzata;



Dato atto, pertanto, che il rendiconto della gestione anno 2017, dopo la fase “conoscitiva” del
2015, è il secondo redatto secondo gli schemi previsti dal D. Lgs. n. 118/2011, corretto ed
integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, normativa “armonizzazione contabile”;

Visti:
la deliberazione del Consiglio Comunale n. 99 del 17 ottobre 2017, esecutiva ai sensi di
legge, con la quale veniva approvato il Rendiconto anno 2016, comprendente il Conto del
Bilancio, il Conto del Patrimonio, il Conto Economico ed il Conto degli Agenti Contabili al
31.12.2016;
il Bilancio di Previsione 2017/2019, approvato con delibera del Consiglio Comunale n.
110 del 10 novembre 2017, esecutiva ai sensi di legge, con i relativi allegati secondo i
principi contenuti nel D. Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.;

Richiamata la delibera di Giunta Comunale n. 35 dell’8 maggio 2018 relativa al
riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi per il rendiconto della gestione 2017 e
variazione di esigibilità;

Richiamata, altresì, la delibera di Giunta Comunale n. 46 del 29 maggio 2018 con la quale è
stata approvata la relazione sulla gestione finanziaria 2017, prevista dagli artt. 151 e 231 del
D. Lgs. n. 267/2000, nonché lo schema del Rendiconto comprendente lo Stato Patrimoniale, il
Conto Economico ed il Conto degli Agenti Contabili al 31.12.2017, da sottoporre al Consiglio
Comunale per l’approvazione;

Dato atto che:
la relazione sulla gestione è un documento illustrativo della gestione dell'ente, nonché
dei fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell'esercizio, contiene ogni eventuale
informazione utile ad una migliore comprensione dei dati contabili, ed è predisposto
secondo le modalità previste dall'art. 11, comma 6, del D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118,
e successive modificazioni;

lo Stato Patrimoniale, il Conto Economico ed i Riepiloghi Generali degli Inventari dei
beni comunali  riassumono le consistenze del patrimonio, a chiusura dell’anno 2017 e
sono stati redatti nel rispetto del nuovo principio contabile applicato concernente la
contabilità economico-patrimoniale e secondo gli schemi di bilancio adottati dal
sistema contabile armonizzato di cui al D. Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.

Visti i conti della gestione del Tesoriere, degli Agenti Contabili Interni e del Consegnatario
dei  beni, e verificato, in particolare, che i dati riportati nel Conto del Tesoriere Comunale –
Monte dei Paschi di Siena S.p.A. - Filiale di Sant’Agata Militello (ME) per l’anno 2017
conciliano con quelli risultanti dalle scritture contabili dell’Ente;

Evidenziato che:
per quanto riguarda i servizi a domanda individuale, gestiti da questo Comune, è stato
assicurato il recupero della spesa nella misura complessiva del 17,56%, dando atto che,
l’Ente, non è tenuto alla copertura minima del 36% in quanto dalla verifica dei parametri
ministeriali di cui al D. M. 18 febbraio 2013, questo Comune non risulta essere
strutturalmente deficitario;
dalle risultanze della gestione del servizio acquedotto si evince che le entrate provenienti
dalle tariffe applicate coprono la spesa complessiva nella misura percentuale del 97,00;



dalle risultanze contabili della gestione del servizio rifiuti non risulta assicurata la
copertura integrale dei costi del servizio con un differenziale in termini di spesa di Euro
49.250,11 (disavanzo contabile) il cui piano finanziario consuntivo TARI per l’anno 2017
è stato approvato con deliberazione consiliare n. 35  del 31 marzo 2018. In pari data, è
stato approvato dal Consiglio Comunale il Piano finanziario TARI 2018, riportando a
nuovo il citato disavanzo contabile TARI 2017 unitamente agli scostamenti relativi agli ani
precedenti e meglio specificati nella deliberazione di Consiglio Comunale n. 35 del
31.03.2018;
le partite di giro pareggiano nella cifra complessiva di Euro 2.404.872,84 sia negli
accertamenti che negli impegni di competenza;
nel corso del 2017, si è fatto ricorso, per mancanza di disponibilità finanziaria,
all’utilizzo dell’anticipazione di cassa e alla chiusura dell’anno 2017, risulta una
anticipazione di cassa non estinta di Euro 3.770.303,97, regolarizzata nel corrente
esercizio, così come previsto dalla normativa vigente;
tutti gli impegni di spesa sono stati contenuti entro i limiti degli stanziamenti definitivi
dei singoli interventi e sono stati assunti con determine esecutive a termini di legge o sulla
base di quanto previsto dall’articolo 183 del D. Lgs. n. 267/2000;

Visto il Rendiconto anno 2017, comprendente il Conto del Bilancio, lo Stato Patrimoniale ed
il Conto Economico al 31 dicembre 2017, allegati alla presente proposta per farne parte
integrante e sostanziale;

Visto il prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione anno 2017, che qui di seguito
si riporta:

GESTIONE
RESIDUI COMPETENZA TOTALE

    Fondo iniziale di  cassa all’1.1.2017                  0,00
                                       Riscossioni 4.564.866,98 22.378.266,29 26.943.133,27
                                     Pagamenti 7.899.400,74 19.043.732,53 26.943.133,27

                                                        FONDO DI CASSA AL  31 dicembre 2017             0,00

Pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre     ---------

                                   Residui attivi 15.676.865,40 7.168.572,12 22.845.437,52
                                      Residui passivi 6.671.198,13 10.275.137,80 16.946.335,96

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 0,00
Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale 142.994,89

Totale F.P.V. a fine esercizio 2017 142.994,89

Risultato di amministrazione al 31 dicembre 2017 (A) 5.756.106,67

Dato atto che, il risultato di amministrazione di Euro 5.756.106,67 include quote riferite alla
parte accantonata per fondi, quote alla parte vincolata e la quota investimenti è, pertanto, così
composto:

Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2017

Parte accantonata:



Fondo crediti di dubbia esazione al 31.12.2017 6.825.415,15
Fondo anticipazioni di liquidità D. L. n. 35/2013 950.952,39
Fondo rischi da contenzioso al 31.12.2017 190.000,00
Fondo di fine mandato al 31.12.2017 16.538,56

Totale parte accantonata (B) 7.982.906,10
Parte vincolata:

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 96.969,11

Vincoli derivanti da trasferimenti 492.560,71

Vincoli derivanti da contrazione di mutui 248.287,05

Vincoli formalmente attribuiti dall’ente 10.472,00

Altri vincoli da specificare 0,00

Totale parte vincolata (C) 1.718.288,87
Totale parte destinata agli investimenti (D) 173.820,37
Totale parte disponibile (E)= (A)-(B)-(C)-(D) - 4.118.908,67

Dato atto che, questo Comune:
ha rispettato gli obiettivi di cui all'art. 1, comma 469 e seguenti, della legge di bilancio 11
dicembre 2016, n. 232 (saldo tra le entrate finali e le spese finali) “pareggio di bilancio”, senza,
quindi, incorrere nel sistema delle sanzioni previste dal comma 475, così come da
certificazione inviata tramite apposita piattaforma informatica del MEF – Ragioneria
generale dello Stato;

non versa in condizione di deficitarietà strutturale di cui all’art. 242, comma 1, del D.
Lgs. n. 267/2000 così come evincesi dall’apposita tabella allegata e dalla determinazione dei
parametri definiti dal D.M. 18 febbraio 2013;

ha sostenuto la complessiva spesa di personale pari ad Euro 5.115.946,54 che al netto dei
contributi figurativi dovuti sul compenso del Sindaco in aspettativa di Euro 21.319,92,
(Redditi da lavoro dipendente Euro 5.094.626,62 netto ed IRAP dovuta su retribuzioni ai
dipendenti Euro 298.585,97) ammonta ad Euro 5.393.212,59, pari al 44,96% delle spese
correnti (Euro 11.998.396,91), di cui Euro 3.969.616,72 a totale carico del bilancio
comunale, Euro 1.336.809,93  finanziati dalla Regione Siciliana per la finalità di cui agli artt.
11 e 12  L. R. n. 85/95 personale ex LSU con contratti di diritto privato, Euro 53.097,60 per
finanziamento incentivi al personale tecnico a carico di opere diverse, Euro 33.688,34 per
trasferimenti Stato e della Regione per consultazioni elettorali e referendarie.  A riguardo, per
quanto concerne il rispetto del vincolo sulla spesa del personale, di cui
al
l
’art. 1, comma 557, della legge n. 296/06, si evidenzia che, a fronte di un limite di spesa
determinato in Euro 4.654.746,71 (spesa media triennio 2011-2013 ai sensi del D.L.
90/2014), la spesa di personale per l’anno 2017, come definita dalla Circolare n. 9 del 17
febbraio 2006 del Ministero dell’Economia e delle Finanze e dalla deliberazione n. 16/2009
della Corte dei Conti Sezione delle Autonomie rispetta il limite di spesa;

ha rispettato, per l’anno 2017, i limiti di spesa imposti dall’art. 6 del decreto legge n.
78/2010, così come modificati dal decreto legge n. 95/2012, con possibilità di compensazioni
nell’ambito delle singole voci di spesa, entro il limite complessivo, come da tabella in
relazione illustrativa della Giunta sulla gestione;



Visti:
il prospetto riguardante i dati SIOPE, allegato al rendiconto anno 2017, ai sensi di
quanto previsto dal decreto MEF del 23.12.2009, in attuazione dell’art. 77 quater,
comma 11, del D.L. n. 112/2008, convertito, con modificazioni dalla legge 06 agosto
2008, n. 133;
l’elenco degli indirizzi internet delle società ed enti partecipati da questo Comune;
l’elenco delle spese di rappresentanza sostenute dagli Organi di Governo dell’Ente
nell’anno 2017 (art. 16, comma 26, del decreto legge n. 138/2011);
gli indicatori sulla tempestività dei pagamenti anno 2017, pubblicati sul sito
istituzionale dell’Ente;

Vista la relazione dell’Organo di Revisione sullo schema di rendiconto gestione
finanziaria 2017 e sulla proposta di deliberazione consiliare di approvazione del conto
consuntivo anno 2017, giusto verbale n. 18 del 26/06/2018;

Visti gli allegati;

Visti:
-  il vigente Regolamento di Contabilità;
-  lo Statuto dell’Ente;
-  il Decreto Legislativo n. 267/2000;
-  il Decreto Legislativo n. 118/2011 e s.m.i.;
-  la L.R. n. 48/1991 e s.m. ed  i.;

Ritenuto di dover provvedere all’approvazione del Rendiconto della gestione finanziaria
2017;

SI PROPONE

Approvare il Rendiconto della gestione finanziaria 2017, comprendente il Conto del1.
Bilancio, lo Stato Patrimoniale, il Conto Economico, la Relazione illustrativa della
Giunta sulla gestione ed il Conto degli Agenti Contabili al 31 dicembre 2017, ed i
relativi allegati, le cui risultanze finali sono di seguito esposte:

Stanziamenti 
definitivi

Accertamenti Riscossioni Residui

1°Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e pereq. 7.737.933,75 7.427.753,68 4.065.180,92 3.362.572,76

2°Trasferimenti correnti 4.672.024,57 3.960.747,67 2.174.365,56 1.786.382,11

3°Entrate extratributarie 2.443.354,88 1.608.649,84 395.926,23 1.212.723,61

4°Entrate in conto capitale 3.220.775,65 2.036.508,55 1.340.334,10 696.174,45

5°Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00

6°Accensione Prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00

7°Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 22.802.824,00 12.108.305,83 12.108.305,83 0,00

9°Entrate per conto terzi e partite di giro 9.799.459,10 2.404.872,84 2.294.153,65 110.719,19

50.676.371,95 29.546.838,41 22.378.266,29 7.168.572,12

1.237.792,60

0,00

161.951,56

52.076.116,11 29.546.838,41 22.378.266,29 7.168.572,12Totale generale

CONTO DEL BILANCIO - Esercizio 2017 - Parte Î Entrata

Titoli

Totale……………..

Fondo vincolato pluriennale per spese in conto capitale

Avanzo d'amministrazione applicato

Fondo vincolato pluriennale per spese correnti



Stanziamenti 
definitivi

Impegni Pagamenti Residui

1° Spese correnti 14.981.120,42 11.995.396,91 6.819.185,11 5.176.211,80

2° Spese in conto capitale 3.913.091,33 2.320.822,73 1.244.413,54 1.076.409,19

3° Spese per incremento attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00

4° Rimborso prestiti 489.474,54 489.472,02 489.472,02 0,00

5° Chiusura anticipazioni da istituto/tesoriere 22.802.824,00 12.108.305,83 8.338.001,86 3.770.303,97

7° Uscite per conto terzi e partite di giro 9.799.459,10 2.404.872,84 2.152.660,00 252.212,84

51.985.969,39 29.318.870,33 19.043.732,53 10.275.137,80

90.146,72

52.076.116,11 29.318.870,33 19.043.732,53 10.275.137,80

CONTO DEL BILANCIO - Esercizio 2017 - Parte IÎ Spesa

Titoli

Totale generale

Totale……..

Disavanzo di Amministrazione

GESTIONE
RESIDUI COMPETENZA TOTALE

    Fondo iniziale di  cassa all’1.1.2017                  0,00
                                       Riscossioni 4.564.866,98 22.378.266,29 26.943.133,27
                                     Pagamenti 7.899.400,74 19.043.732,53 26.943.133,27

                                                        FONDO DI CASSA AL  31 dicembre 2017             0,00

Pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre     ---------

                                   Residui attivi 15.676.865,40 7.168.572,12 22.845.437,52
                                      Residui passivi 6.671.198,13 10.275.137,80 16.946.335,96

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 0,00
Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale 142.994,89

Totale F.P.V. a fine esercizio 2017 142.994,89

Risultato di amministrazione al 31 dicembre 2017 (A) 5.756.106,67

Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2017

Parte accantonata:

Fondo crediti di dubbia esazione al 31.12.2017 6.825.415,15
Fondo anticipazioni di liquidità D. L. n. 35/2013 950.952,39
Fondo rischi da contenzioso al 31.12.2017 190.000,00
Fondo di fine mandato al 31.12.2017 16.538,56

Totale parte accantonata (B) 7.982.906,10
Parte vincolata:

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 96.969,11

Vincoli derivanti da trasferimenti 492.560,71

Vincoli derivanti da contrazione di mutui 248.287,05

Vincoli formalmente attribuiti dall’ente 10.472,00

Altri vincoli da specificare 0,00

Totale parte vincolata (C) 1.718.288,87
Totale parte destinata agli investimenti (D) 173.820,37
Totale parte disponibile (E)= (A)-(B)-(C)-(D) - 4.118.908,67



              Il Conto Economico si chiude con un risultato negativo di Euro 7.610.522,96;
           Lo Stato Patrimoniale si chiude con un Patrimonio Netto di Euro 17.009.801,88

composto dal  Fondo di dotazione per Euro 17.391.379,15 e dalle Riserve per Euro
7.228.945,69, tiene conto del risultato economico negativo;

Dare atto che, i nuovi valori del Patrimonio netto al 31.12.2017, scomposto secondo i2.
dettami del nuovo Ordinamento contabile e i successivi aggiornamenti di cui al D. M.
MEF 18 maggio 2017, risultano così rideterminati;

PATRIMONIO NETTOA)
I Fondo di dotazione 17.391.379,15
II Riserve 7.228.945,69

a da risultato economico di esercizi precedenti 3.983.990,12
b da capitale 0,00
c da permessi di costruire 125.076,93
d riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali

e per i beni culturali 3.119.878,64
e altre riserve indisponibili 0,00

III Risultato economico dell’esercizio - 7.610.522,96
Totale Patrimonio Netto (A) 17.009.801,88

Dare atto che, per effetto della presente deliberazione, l’ammontare dei residui attivi3.
e passivi da riportate al bilancio 2018 risultanti dal rendiconto di gestione 2017 è il
seguente:

- residui attivi riaccertati e mantenuti Euro 22.845.437,52 di cui Euro 15.676.865,40
provenienti dalla gestione dei residui ed Euro 7.168.572,12 dalla gestione di competenza;

- residui passivi riaccertati e mantenuti Euro 16.946.335,96 di cui Euro 6.671.198,16
provenienti dalla gestione dei residui ed Euro 10.275.137,80 dalla gestione di competenza;

Dare atto, altresì, che il maggior disavanzo al 31 dicembre 2017 (Euro 4.118.908,67)4.
per Euro 162.902,09 si riferisce alla quota del disavanzo contabile derivante dalla
gestione del servizio di raccolta e smaltimento rifiuti (TARI) che come meglio
specificato nel piano finanziario 2017 approvato con delibera di Consiglio Comunale
n. 35 del 31 marzo 2018 nella quale è stato deliberato di “riportare a nuovo nel Piano
Finanziario previsionale TARI anno 2018 lo scostamento tra gettito a preventivo e a
consuntivo del Tributo comunale sui Rifiuti di Euro 264.788,85, utilizzando in parte l’avanzo
vincolato già determinato in sede di rendiconto della gestione finanziaria 2016 in Euro
101.886,76 e per la differenza di Euro 162.902,09 a carico della tariffa per l’anno 2018,
evidenziando che gli scostamenti negativi non sono dipendenti da negligente gestione del
servizio ma dalle continue rettifiche sulla banca dati trasferita dalla Società d’Ambito ATO
ME1 S.p.A. che, in taluni casi, comportano riduzione di superfici imponibili e
dall’applicazione di variazioni nella posizione contributiva, tenendo conto anche dei continui
accertamenti d’ufficio a beneficio della base imponibile”. Pertanto, il restante disavanzo
pari ad Euro 3.956.006,58 risulta migliorato di Euro 16.654,47 rispetto a quello
dell'esercizio precedente (2016) di Euro 4.062.807,77,  e garantisce la copertura della
quota di ripiano annuale del disavanzo all'1 gennaio 2016 pari ad Euro 90.146,72, ai



sensi dell’articolo 4 del decreto MEF di concerto con il Ministero dell'Interno del
02.04.2015 e del ripiano trentennale del maggior disavanzo da riaccertamento
straordinario approvato dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 140 del 10
dicembre 2015.



PARERI AI SENSI DELL'ART. 53 DELLA LEGGE 8 GIUGNO 1990, N. 142 RECEPITO
DALL'ART. 1 DELLA LEGGE 11 DICEMBRE 1991, N. 48 E S.M.I. SULLA
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE N. 59 DEL 05-07-2018

Parere del Responsabile dell’Area in ordine alla regolarità tecnica

Il Responsabile dell’Area interessata esprime parere Favorevole in ordine alla regolarità
tecnica della proposta di deliberazione.

Visti i Principi contabili armonizzati, il TUEL 267/2000 aggiornato al D. Lgs 118/2011 e
s.m.i. in relazione allo schema di Rendiconto per l'esercizio 2017, si esprime parere
favorevole non senza però riprendere le osservazioni e le criticità già rilevate dalla
sottoscritta in sede di approvazione del Bilancio di Previsione 2016/2018 e 2017/2019. In
quella sede, infatti, si faceva riferimento ad un contesto di risorse in continua diminuzione,
ai consistenti tagli che di anno in anno si ripropongono sui trasferimenti agli enti locali sia a
livello statale che regionale, ad una produzione normativa nazionale frenetica per quanto
concerne la finanza pubblica con naturali ripercussioni in ambito locale  che comportano
una situazione di incertezza che ancora perdura, anticipando di fatto le difficoltà poi emerse
durante la gestione 2016 e ancora di più durante la gestione 2017.
L’analisi del risultato di amministrazione al 31.12.2017 evidenzia un disavanzo che, seppur,
diminuito rispetto all’anno precedente della quota di disavanzo trentennale scaturito dal
riaccertamento straordinario dei residui, mette in evidenza un FCDE elevatissimo indice delle
difficoltà di riscossione sui residui attivi dell’Ente (criticità più volte rilevata dalla Corte dei Conti) e
che se non rapidamente migliorato con tutte le azioni possibili di recupero crediti, di fatto -  con
i meccanismi che lo regolano -  oltre a paralizzare la capacità di spesa potrà con molta
probabilità incrementare per gli esercizi successivi il disavanzo con obbligo di attivare
procedure di predissesto.
Anche l’ingente mole di debiti fuori bilancio riconosciuti utilizzando l’avanzo accantonato
ha appesantito  la  situazione finanziaria e di cassa ponendo l’ente in una situazione di
criticità strutturale stante che l’anticipazione di tesoreria ha raggiunto ormai importi assai
rilevanti (anticipazione non estinta al 31.12.2016 Euro 3.512.371,79 – anticipazione non estinta al
31.12.2017 € 3.770.303,97). Anche l’esame del Conto Economico pone in evidenza come il
Fondo Svalutazione Crediti previsto dall’armonizzazione contabile anche per gli aspetti
economico-patrimoniali porta l’Ente ad un risultato economico negativo. Le relazioni ex
art. 71 del vigente regolamento di contabilità evidenziano, inoltre, ulteriori posizioni
debitorie dell’ente per le quali, in tale contesto, non sarà facile reperire i mezzi di copertura.
Le diverse circostanze evidenziate, potrebbero obbligare l’ente ad un procedura di
pre-dissesto per cui dovrà  essere valutato attentamente e contestualmente alla
predisposizione del bilancio di previsione 2018/2020 il ricorso alla procedura di cui
all’articolo 243/bis del TUEL anche nella considerazione che le misure correttive già
individuate tardano ad essere realizzate.
E se per la realizzazione delle misure correttive il presente parere rappresenta ancora una
volta un’accorato sollecito a tutti i soggetti coinvolti per la loro attuazione, non si può non



ribadire che la procedura di cui sopra - con la possibilità di accedere al fondo di rotazione di cui
all'art. 243-ter -, potrebbe scongiurare che possa aprirsi inevitabilmente lo scenario del
dissesto finanziario, con tutte le negative conseguenze che ne possono discendere. I livelli
di guardia raggiunti potrebbero essere, infatti, non più affrontabili con i normali mezzi di
salvaguardia.

Parere del Responsabile dell’Area Economica Finanziaria

Il Responsabile dell’Area interessata esprime parere Favorevole in ordine alla regolarità
contabile della proposta di deliberazione.

confermando tutto quanto già espresso nel parere tecnico.

IL RESPONSABILE DELL’AREA

IL RESPONSABILE DELL’AREA

Lì, 05-07-2018 F.to Giuseppina Smiriglia

Lì, 05-07-2018 F.to Giuseppina Smiriglia



Il presente verbale, salvo ulteriore lettura e approvazione, ai sensi e per gli effetti dell’art. 186
dell’ordinamento amministrativo degli Enti Locali nella Regione Siciliana approvato con
Legge Regionale 15 marzo 1963, n. 16, viene sottoscritto come segue:

IL CONSIGLIERE ANZIANO IL PRESIDENTE C.C. IL VICE SEGRETARIO
GENERALE

F.to VALERIA FAZIO F.to ANDREA MARIA BARONE F.to Antonino Bertolino

Il sottoscritto VICE SEGRETARIO, visti gli atti d’ufficio,

ATTESTA

- che la presente deliberazione, in applicazione della legge regionale 3 dicembre  1991, n. 44:

viene pubblicata all’albo pretorio on line il giorno 10-08-2018 per quindici giorni consecutivi
dal 10-08-2018 al 25-08-2018, come previsto dall'art. 11, a seguito degli adempimenti sopra
attestati.

E' copia conforme all'originale.

Dalla Residenza Comunale, lì
IL VICE SEGRETARIO

F.to Antonino Bertolino

Il sottoscritto VICE SEGRETARIO, visti gli atti d’ufficio,

ATTESTA

che la presente deliberazione E’ DIVENUTA ESECUTIVA IL 07-08-2018

perché dichiarata immediatamente esecutiva (art. 12, comma 2, L.R. 44/91)

Dalla Residenza Comunale, lì
IL VICE SEGRETARIO

F.to Bertolino Antonino

Copia conforme all'originale per uso amministrativo.

Dalla Residenza Comunale, lì
IL VICE SEGRETARIO

F.to Antonino Bertolino


